Che cosa sono le colonie feline  ?

La "colonia felina" è un gruppo di gatti che vivono in libertà e sono stanziali o frequentano abitualmente lo stesso luogo. Le colonie feline sono patrimonio cittadino e sono poste sotto la tutela del Sindaco. 

Hanno diritto a ricevere alimentazione, riparo e cure. Nel caso di episodi di maltrattamento e/o uccisione la Città di Pinerolo procederà a sporgere denuncia a norma di legge.

Il “Responsabile della colonia” è la persona e/o l’ Organizzazione di Volontariato che, volontariamente e gratuitamente, si occupa della cura e del sostentamento delle colonie censite e ad essa assegnate.  Il rimborso delle spese, concordemente definite, è a carico dell’Ufficio Ambiente del Comune.

Sterilizzazione e controlli sanitari

Il comune concorre alla sterilizzazione dei gatti liberi.

La cattura dei felini è effettuata da personale appositamente incaricato dalle associazioni che collaborano, o che operano in convenzione con l’Amministrazione che dovrà rendere disponibili idonee attrezzature ed idonei locali dove i gatti possano trascorre il periodo pre  e post operatorio.

Dopo la sterilizzazione i gatti saranno risistemati nella colonia di appartenenza. 

Gli interventi di sterilizzazione potranno essere effettuati da Veterinari liberi professionisti convenzionati con il Comune. Le spese per gli interventi di controllo della popolazione felina sono a carico del Comune. Inoltre in concomitanza con gli interventi di sterilizzazione devono essere anche previsti: 

· trattamenti finalizzati al controllo dei parassiti esterni;

· vaccinazioni contro le affezioni respiratorie;

· test per la diagnosi rapida dell’immunodeficienza Virale felina e della Leucemia Virale Felina.

Le stesse prestazioni possono anche essere richieste al Servizio Veterinario dell’ASL 10 fornendo vaccini e medicamenti vari a cura del comune.

Sanzioni 
L’inosservanza alle norme è punita con una  sanzione da €. 25,00 a € 500,00 .

Per l’inosservanza delle norme relative al maltrattamento, uccisione, abbandono e avvelenamento degli animali da affezione, in particolare, si applica la sanzione amministrativa da € 1500,00 a € 3000,00

Per ulteriori informazioni :

· U.R.P. - Ufficio Relazioni Pubbliche – Piazza Vittorio Veneto 1 tel. 0121361325

· www.comune.pinerolo.to.it/servizi/pol_amministr/dwd/reg_animali.doc
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Per garantire agli animali i loro diritti e per ricordare ai cittadini i propri doveri, al fine di assicurare una corretta convivenza fra l’uomo e gli animali stessi e per tutelare la salute pubblica e dell’ambiente, il Consiglio Comunale della Città di Pinerolo ha approvato il
REGOLAMENTO COMUNALE  di “IGIENE AMBIENTALE E BENESSERE DEGLI ANIMALI”




Si riportano alcune delle più significative indicazioni del regolamento, depurate dei riferimenti di legge. 

L’intero regolamento è consultabile sul sito internet del comune alla pagina:
www.comune.pinerolo.to.it/servizi/pol_amministr/dwd/ reg_animali.doc
ed è in distribuzione presso l’U.R.P. (Ufficio Relazioni Pubbliche) .
                                              Il Sindaco

Quale tutela per gli animali ?
La Città di Pinerolo riconosce validità etica e morale a tutte le forme di pensiero che si richiamano al dovere del rispetto e della promozione di iniziative per la sopravvivenza delle speci animali,  promuove e disciplina la tutela degli animali da affezione, condanna e persegue gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono. 

La Città di Pinerolo:

- si adopera a diffondere e promuovere l’informazione ai cittadini per quanto riguarda le garanzie giuridiche attribuite agli animali dalle normative vigenti e le relative sanzioni penali ed amministrative

- condanna e persegue ogni manifestazione di violenza ed insensibilità verso tutti gli animali. 

E’ attivo presso l’Ufficio della Polizia Municipale il “Punto SOS animali”, per raccogliere denunce presentate e sottoscritte dai cittadini.
Cosa è vietato ?

- Mettere in atto qualsiasi comportamento lesivo nei confronti degli animali. 

- Tenerli in isolamento e/o condizioni di impossibile controllo quotidiano del loro stato di salute.

- Limitare la presenza di animali d’affezione nei condomini. Si ricorda però che non possono essere tenuti più di tre animali per ogni alloggio.

- Tenere in abitazioni, stabilimenti, negozi, magazzini, cortili e giardini, cani o altri animali che disturbino, specialmente dalle ore 13,00 alle ore 15,00 e nelle ore notturne dalle ore 22,00 alle 7,00.

- Tenere animali in gabbia, ad eccezione di casi di trasporto e di ricovero per cure e ad eccezione di uccelli, piccoli roditori o animali per i quali è necessaria la detenzione in gabbia.
- Addestrare animali ricorrendo a violenze, percosse o costrizione fisica, e addestrarli in ambienti inadatti. 

- Utilizzarli per il pubblico divertimento  ed in particolare a scopo di scommesse clandestine e combattimenti tra animali. 

- Colorare artificialmente gli animali, a meno che tale colorazione non sia indotta dall'assunzione di alimenti naturali 

- Trasportarli o detenerli i, per qualsiasi periodo di tempo, non isolati dall'abitacolo dei passeggeri e trasportarli in condizioni e con mezzi tali da procurare loro sofferenza, ferite o danni fisici anche temporanei. 

- Somministrare cibo ai piccioni ed altri volatili spazi privati, non compresi in allevamenti autorizzati, al fine di salvaguardare il vicinato dalla loro presenza in numero eccessivo,  nonché disperdere o abbandonare cibo e alimenti nelle aree pubbliche del centro città.

- Lasciare aperti spazi che possano rappresentare un habitat favorevole per la nidificazione dei piccioni

- Abbandonare qualsiasi tipo di animale, sia domestico che selvatico, sia appartenente alla fauna autoctona o esotica, in qualunque parte del territorio comunale, compresi giardini, parchi e qualsiasi tipologia di corpo idrico. 

- Tenere cani legati permanentemente a catena. (E' però permesso, nell'arco della giornata, detenere i cani ad una catena, munita di due moschettoni rotanti alle estremità, di almeno 5 metri che scorra su di un cavo aereo della lunghezza di minimo 5 metri ed alto 2 metri dal terreno). 

E’ possibile portare i cani nei  giardini e parchi  pubblici ?

E’ possibile portare i cani in tutte le aree pubbliche e di uso pubblico compresi i giardini e i parchi. 

Se gli animali possono determinare danni o disturbo agli altri frequentatori, è obbligatorio utilizzare il guinzaglio ed eventualmente la museruola.

E’ vietato l’accesso ai cani in aree destinate ed attrezzate per particolari scopi, come le aree giochi per bambini, se chiaramente delimitate e segnalate con appositi cartelli di divieto. 

I proprietari che conducono animali nei negozi dovranno farlo utilizzando il guinzaglio e la museruola (in relazione alle caratteristiche del cane) avendo cura  che gli animali  non sporchino e non creino disturbo o danni.

Attenzione agli escrementi !! 

Tutti i proprietari degli animali hanno sempre l'obbligo:

- di portare al seguito il materiale necessario per la raccolta  degli escrementi. 

- di raccogliere gli escrementi solidi,  in ogni tempo e luogo,  in modo da mantenere e preservare lo stato di igiene e decoro dei  luoghi. 

La raccolta degli escrementi solidi dovrà essere effettuata con qualsiasi metodo idoneo (sacchetto in plastica o carta) che ne garantisca la raccolta stessa e  il successivo  conferimento nei cestini o cassonetti dei rifiuti.

La Polizia Municipale è incaricata di effettuare i controlli  e di sanzionare chi non rispetta le disposizioni.

Alcune notizie sul randagismo felino   

Il Comune, in collaborazione con l’A.S.L. 10 e con le Organizzazioni di Volontariato, ha la funzione di tutelare e curare le colonie feline presenti nel proprio territorio per garantire un controllo igienico sanitario assicurando la salute umana, il benessere degli animali e la  soddisfazione delle persone interessate alla loro esistenza.







